
  

 
 

 

COMUNE DI SOVERIA MANNELLI 
Provincia di Catanzaro                                                  

 

 

 

COPIA 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

N°    19  del  7/09/2020 
 

 

OGGETTO : 

Disavanzo  di  amministrazione  derivante dal diverso metodo di calcolo del Fondo crediti di dubbia esigibilità - 

Rendiconto di gestione  2019  -  Provvedimento  di ripiano ai sensi dell'art. 39-quater, D. L. n. 162/2019. 

 

Il Presidente ha convocato il Consiglio Comunale nella solita sala del Municipio, oggi  sette   settembre   

duemilaventi  alle ore 19  e minuti  3 , in seduta  PUBBLICA  e sessione ORDINARIA , in adunanza di  

PRIMA CONVOCAZIONE , previo invio a domicilio di invito scritto, nei modi e termini di cui all’Art. 27 

comma 1 del Regolamento del Consiglio Comunale. Fatto l’appello nominale risultano presenti i Signori: 

 

Cognome e Nome Carica Pr. As. 
 

    SIG. SIRIANNI ANGELO FRANCESCO   PRESIDENTE    X    

    DOTT. SIRIANNI LEONARDO   SINDACO      X  

     DOTT.  MARIO CALIGIURI   CONSIGLIERE      X  

    SCALISE FRANCESCO   CONSIGLIERE      X  

    RUBETTINO FLORINDO   CONSIGLIERE      X  

    ARISTODEMO LUIGI   CONSIGLIERE    X    

    PAOLA  GIOVANNI   CONSIGLIERE    X    

    GABRIELE GIUSEPPE GUIDO   CONSIGLIERE    X    

    CHIODO ANTONIO   CONSIGLIERE    X    

    PASCUZZI GIUSEPPE   CONSIGLIERE      X  

    CHIODO MICHELE   CONSIGLIERE    X    

    CAVALIERI SIMONA   CONSIGLIERE      X  

    D'ARRO' ALBERTO DOMENICO D.   CONSIGLIERE    X    

      

 Totale            7          6  

 

 

Partecipa il Segretario Comunale  DOTT. FERDINANDO PIRRI  il quale provvede alla redazione del 

presente verbale. 

Il SIG. SIRIANNI ANGELO FRANCESCO  nella sua qualità di PRESIDENTE  assume la presidenza 

della presente adunanza e, riconosciutane la legittimità, dichiara aperta la seduta per la trattazione 

dell’oggetto sopra indicato. 



                                                                           

Il Segretario Comunale, in qualità di Responsabile dell’Area Finanziaria, rappresenta che 

l’argomento portato in approvazione è disciplinato dall’art. 39-quater del D. L. n. 162/2019 il quale 

stabilisce, tra l’altro, che con deliberazione consiliare da adottare entro 45 giorni dall’approvazione 

del rendiconto 2019 devono essere definite le modalità di recupero del fondo crediti di dubbia 

esigibilità, accantonato in sede di rendiconto 2019, e l’importo può essere ripianato nella misura 

massima di 15 annualità a decorrere dall’anno 2021. 

 

Il consigliere Chiodo Michele, preliminarmente, fa rilevare che in questo anno è la seconda volta 

che il Consiglio Comunale si tiene in seconda convocazione, non ricorda che vi siano stati 

precedenti durante la sua esperienza di consigliere. Evidenzia che l’adempimento odierno ha la 

stessa dignità del bilancio e del consuntivo e la mancata approvazione costituisce scioglimento del 

Consiglio Comunale. Fa rilevare l’assenza del Sindaco e del vicesindaco, nella seduta odierna, 

trattandosi di un adempimento determinante per la vita finanziaria dell’Ente. Tali assenze 

dimostrano che è una maggioranza che si sta sfaldando, pur essendoci all’interno del civico 

consenso energie e capacità per affrontare le varie problematiche. 

Si dà atto che alle ore 19,13 entra in aula la consigliera Cavalieri Simona. Pertanto, i presenti 

risultano ora essere n. 8. 
Rappresenta di non entrare nel merito dell’argomento preannunciando il voto contrario della 

minoranza. Evidenzia che la metodologia di calcolo, eseguita nel consuntivo 2019, che dà diritto di 

spalmare il risultato in 15 anni, è quella ordinaria, mentre negli anni precedenti è stata eseguita la 

metodologia semplificata, però le cose non stanno così poiché non si evince dai precedenti prospetti 

contabili del consuntivo 2019. 

Si dà atto che alle ore 19,16 entra in aula il consigliere Scalise Francesco. Pertanto, i presenti 

risultano ora essere n. 9. 
Evidenzia che nella seduta odierna, finalmente dopo quattro anni, si è materializzato comparendo il 

fondo di anticipazione di liquidità mai riscontrato in precedenti atti contabili. Fa rilevare 

incongruenze tra il parere formulato dal Revisore sul rendiconto 2019 e su quello dell’argomento in 

discussione che andrebbero riformulati però ciò non è possibile essendo oggi l’ultimo giorno utile 

per l’approvazione. Conclude l’intervento complimentandosi con l’Amministrazione per la 

decisione assunta nell’investire fondi per formare il personale dipendente dell’Ufficio Finanziario 

nella procedura di riequilibrio finanziario.                    

 
Il Presidente fa rilevare che l’atto in esame è supportato dal parere positivo del responsabile del 

servizio finanziario e del revisore dei conti. Prende atto di quanto fatto rilevare il consigliere Chiodo 

Michele relativamente che il Consiglio si tiene in seconda convocazione per la seconda volta, 

rappresentando che tale stato di fatto è determinato dallo stato di salute del Sindaco, in 

concomitanza con impegni assunti da altri consiglieri. 

 
Il Segretario Comunale condividendo l’analisi del consigliere Chiodo Michele che non vi è tempo 

per rinviare l’argomento e rivedere le criticità dallo stesso evidenziate, trattandosi dell’ultimo 

giorno utile per l’approvazione, conferma il proprio parere di regolarità tecnica e contabile 

preventivamente formulato sull’argomento in esame. 

  

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Uditi gli interventi sopra riportati; 

Premesso che: 

• con deliberazione di Consiglio Comunale n. 9 del 30/03/2019, esecutiva ai sensi di legge, è 

stato approvato il DUP 2019-2021; 



• con deliberazione di Consiglio Comunale n. 10 del 25/03/2019, esecutiva ai sensi di legge, è 

stato approvato il bilancio di previsione finanziario 2019-2021 redatto secondo lo schema 

all. 9 al D. Lgs. n. 118/2011; 

• con deliberazione di Consiglio Comunale n. 14 del 24/06/2020, esecutiva ai sensi di legge, è 

stato approvato il Rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 2019 chiusa con un 

risultato di amministrazione di € -4.337.018,42, per come risulta dal seguente prospetto: 
 

  
GESTIONE 

RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

Fondo di cassa al 1° gennaio    0,00 

RISCOSSIONI (+) 1.299.627,16 4.224.497,86 9.524.125,02 

PAGAMENTI (-) 1.710.886,08 3.813.238,94 5.524.125,02 

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)   0,00 

PAGAMENTI per azioni esecutive non 

regolarizzate al 31 dicembre 

(-)   0,00 

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)   0,00 

RESIDUI ATTIVI 
Di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla 

base della stima del dipartimento delle finanze 

(+) 3.096.719,89 1.814.686,08 4.911.405,97 

RESIDUI PASSIVI (-) 2.490.717,27 2.824.779,51 5.315.496,78 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER 

SPESE CORRENTI 
(-)   0,00 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER 

SPESE IN CONTO CAPITALE 
(-)   0,00 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 

DICEMBRE (A) 
(-)   404.090,81 

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 

Parte accantonata  

Fondo crediti di dubbia esazione al 31/12/2019 2.219.629,85 

Fondo anticipazioni liquidità 1.713.297,76 

Fondo perdite società partecipate 0,00 

Fondo contezioso 0,00 
  

Totale parte accantonata (B) 3.932.927,61 

Parte vincolata  

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 0,00 

Vincoli derivanti da trasferimenti 0,00 

Vincoli derivanti da contrazione di mutui  0,00 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 0,00 

Totale parte vincolata (C) 0,00 

Totale parte destinata agli investimenti (D) 0,00 

Totale parte disponibile (E)=(A)-(B)-(C)-(D) -4.337.018,42 

   

 

• con deliberazione di Consiglio Comunale n. 27 del 02/09/2015, è stato deliberato il ripiano 

in 30 (trenta) quote annuali costante del disavanzo tecnico derivante dal riaccertamento 

ordinario dei residui comprendente la quota di € 1.555.076,71; quale F.C.D.E. al 2015; 

 

 

 

 

 

 



 

 

 
Preso atto che, nel periodo 2015/2019, il F.C.D.E. ha subito la seguente evoluzione: 

 

2015 2016 2017 2018 2019

FONDO AL 01/01                                        

confluito nel 

disavanzo 

tecnico da 

riaccertament

o residui 95.000,00        - -                  

UTILIZZO FONDO CREDITI 

PER LA CANCELLAZIONE E 

STRALCIO DI CREDITI
204.548,68 -    229.441,67 -   973.371,51 -  

 IMPORTO A BILANCIO DI 

PREVISIONE       95.000,00   95.000,00        56.793,80      119.032,89   

QUOTA RISULTATO DI 

AMMINISTRAZIONE 

ACCANTONATA  A 

CONSUNTIVO                                                              

(metodo semplificato)

95.000,00     - -                   -                  2.219.629,85   

 

Preso atto che per effetto della determinazione dell’accantonamento a Fondo Crediti di Dubbia 

Esigibilità con il metodo ordinario, obbligatorio a partire dal rendiconto di gestione 2019, in luogo 

del metodo semplificato, fino ad oggi utilizzato ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011, è rilevabile un 

maggior disavanzo pari a € 2.114.864,88 determinato come segue: 

 

1 FCDE accantonato nel risultato di amministrazione Rendiconto 2018 + 0 

2 Quota stanziata nel Bilancio di Previsione 2019 (Previsioni definitive) + 104.764,97 

3 Utilizzo per stralcio di crediti inesigibili -  

4 Totale risorse disponibili al 31/12/2019 (1+2-3)  104.764,97 

5 FCDE accantonato nel risultato di amministrazione 2019  2.219.629,85 

6 Disavanzo da ripianare (dal 2021 e in massimo 15 esercizi)  2.114.864,88 

    

7  Quota costante da riportare nei bilanci di previsione  € 140.990,92 

 

Rilevato che l’art. 39-quater, comma 1, D.L. 30 dicembre 2019, n. 162, dispone: 

“1. Al fine di prevenire l'incremento del numero di enti locali in situazioni di precarietà finanziaria, 

l'eventuale maggiore disavanzo emergente in sede di approvazione del rendiconto 2019, 

determinato in misura non superiore alla differenza tra l'importo del fondo crediti di dubbia 

esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione in sede di approvazione del rendiconto 



2018, determinato con il metodo semplificato previsto dall'allegato 4/2 annesso al decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118, sommato allo stanziamento assestato iscritto nel bilancio 2019 

per il fondo crediti di dubbia esigibilità al netto degli utilizzi del fondo effettuati per la 

cancellazione e lo stralcio dei crediti, e l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato 

in sede di rendiconto 2019, determinato nel rispetto dei principi contabili, può essere ripianato in 

non più di quindici annualità, a decorrere dall'esercizio finanziario 2021, in quote annuali 

costanti”; 

Richiamato l’art. 39-quater, commi 2-3, D.L. 30 dicembre 2019, n. 162, il quale stabilisce che: 

“2. Le modalità di recupero devono essere definite con deliberazione del consiglio dell'ente locale, 

acquisito il parere dell'organo di revisione, entro quarantacinque giorni dall'approvazione del 

rendiconto. La mancata adozione di tale deliberazione è equiparata a tutti gli effetti alla mancata 

approvazione del rendiconto di gestione.  

3. Ai fini del rientro possono essere utilizzati le economie di spesa e tutte le entrate, ad eccezione di 

quelle provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle con specifico vincolo di destinazione, 

nonché i proventi derivanti dall'alienazione di beni patrimoniali disponibili accertati nel rispetto 

del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all'allegato 4/2 

annesso al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e da altre entrate in conto capitale. Nelle 

more dell'accertamento dei proventi derivanti dall'alienazione di beni patrimoniali disponibili il 

disavanzo deve comunque essere ripianato”; 

Considerato, pertanto, che il maggiore disavanzo di amministrazione, accertato ai sensi dell’art. 

39-quater D.L. n. 162/2019, coordinato con la legge di conversione 28 febbraio 2020, n. 8: 

a) è applicato a partire dall’esercizio 2021; 

b) può essere ripianato in un massimo di 15 (quindici) esercizi, in quote annuali di pari importo; 

Ritenuto di dover ripianare il maggior disavanzo di amministrazione di € 2.114.864,88 negli 

esercizi 2021 - 2035, per una quota annua di € 140.990,92, mediante utilizzo fondi di bilancio; 

Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnica e contabile, espresso dal responsabile del 

servizio finanziario, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 

Acquisto il parere n. 32 del 28/08/2020, in atti Prot. n. 4236 del 29/08/2020, dell’organo di 

revisione, reso ai sensi dell’art. 39-quater, comma 2, del D.L. n. 162/2019; 

Visto il D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 

Visto il D. Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 

Visto il D. L. 30/12/2019, n. 162, coordinato con la Legge di conversione 28/02/2020, n. 8; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

Con voti espressi per alzata di mano, n. 6 favorevoli e n. 3 contrari: Chiodo Michele, Cavalieri 

Simona, D’Arrò Alberto; 

DELIBERA 
 

1. Di richiamare la narrativa parte integrante e sostanziale del presente atto. 

2. Di approvare il ripiano del maggiore disavanzo di amministrazione di € 2.114.864,88, ai sensi 

dell’art. 39-quater D. L. n. 162/2019, coordinato con la Legge di conversione 28 febbraio 2020, 

n. 8, risultante dal Rendiconto della gestione dell’esercizio 2019, approvato con deliberazione 

consiliare n. 14 del 24/07/2020, negli esercizi 2021 - 2035, finanziato mediante fondi di 

bilancio. 

3. Di applicare agli esercizi 2021 - 2035 la seguente quota annua costante del ripiano del 

disavanzo di amministrazione dell’esercizio 2019: € 140.990,92. 

4. Di iscrivere nei bilanci di previsione degli esercizi 2021 - 2035 le previsioni di spesa, per la 

quota di disavanzo a carico dei rispettivi esercizi finanziari. 

 

Infine, il Consiglio Comunale, con voti espressi per alzata di mano, n. 6 favorevoli e n. 3 contrari: 

Chiodo Michele, Cavalieri Simona, D’Arro Alberto; 



 

DELIBERA 
 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, 

del D. Lgs. n. 267/2000. 

 

 

 
  



 

 

Deliberazione del Consiglio Comunale n°    19   del  7/09/2020  

 

D.L.vo 18 agosto 2000 N° 267 – Art. 49 

 

AREA FINANZIARIA 
 Si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla 

regolarità tecnica 

F.to Il Responsabile  

 

D.L.vo 18 agosto 2000 N° 267 – Art. 49 

 

 Si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla 

regolarità contabile. 

 

F.to Il Responsabile dell’Area Finanziaria  

 

 

Letto, confermato e sottoscritto 

 

Il Presidente 

F.to SIG. SIRIANNI ANGELO FRANCESCO  

Il Segretario Comunale 

F.to DOTT. FERDINANDO PIRRI  

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Si attesta che copia della deliberazione viene pubblicata all’albo Pretorio di questo Comune per   15 giorni 

consecutivi, dal 16/09/2020  al   1/10/2020 , ai sensi e per gli effetti dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs. n° 

267/2000 

 

Soveria Mannelli lì 16/09/2020  

 

Il Segretario Comunale 

F.to DOTT. FERDINANDO PIRRI  

 

 

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ 

 

E’ copia conforme all’originale, in carta libera per uso Amministrativo. 

 

Soveria Mannelli lì 16/09/2020  

 

Il Segretario Comunale 

DOTT. FERDINANDO PIRRI  

 

 

 
Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli Atti d’Ufficio 

 

ATTESTA 

 

Che la presente Deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio nei termini sopra indicati ai sensi dell’art. 

124, comma 1, del D.Lgs. n° 267/2000, al N° _____ del 16/09/2020  ; contestualmente all’affissione 

all’Albo è stata comunicata ai Capi Gruppo Consiliari in data ___ /___/______ prot. n° __________. 

 

 

Che la presente Deliberazione è divenuta esecutiva in data 16/09/2020  in quanto: 

 

� Dichiarata immediatamente eseguibile ai dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n° 267/2000; 

� Entro 10 giorni non sono pervenute richieste ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs. n° 267/2000 

ed essa pertanto è divenuta esecutiva il giorno successivo al decimo di pubblicazione. 

 

Soveria Mannelli lì 16/09/2020  

 

Il Segretario Comunale 

F.to DOTT. FERDINANDO PIRRI  

 


